ALLEGATO ALLA DELIBERA   CONSILIARE N°  55  DEL 18/11/1997

                COMUNE DI SPEZZANO ALBANESE

                                                      (PROVINCIA DI COSENZA)

REGOLAMENTO

PER  L’ASSEGNAZIONE DI AREE DESTINATE AGLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI.  
(P.I.P.  SERRALTA)

Approvato  dal  Consiglio Comunale con atto n. 55 del 18 Nov.  1997

F.to:    Il Segretario  Comunale Capo 

                   (Alfredo Miele)

Art 1
Ai fini del presente regolamento per piano d'insediamenti produttivi è da intendersi l'area in C.da Serralta posta ai piedi della collina S. Salvatore e precisamente nel versante Sud e a confine con il Comune di  S. Lorenzo del Vallo complessivamente esteso Ha 04.59.00 circa, di cui Ha 03.06.25 per attività produttive ed Ha  01.52.75  per servizi collettivi.

Ogni lotto dell'estensione variabile (da un minimo di mq 1.000 ad un max di mq. 2.000) ha gli indici di edificabilità e le caratteristiche di cui alle norme tecniche di attuazione che costituiscono l'allegato "A" del presente  Regolamento.

Art 2
Le aree comprese nel piano verranno assegnate a chiunque intenda realizzare un insediamento produttivo di carattere industriale, artigianale, commerciale. Tali aree  verranno assegnate

a) in misura non superiore al 40% mediante la cessione in proprietà; 

b)  la rimanente parte mediante concessione del diritto di superficie per la durata di anni 99. 

Allo scadere dei 99 anni, sussistendone le condizioni, la concessione potrà essere prorogata per eguale o minore periodo di tempo, fatte salve, naturalmente, le opportune revisioni delle condizioni economiche in relazione alle mutate valutazioni finanziarie del  tempo. (*)
E' consentita l'assegnazione di un lotto a non più di due imprese.

In caso di rinnovo della convenzione il corrispettivo  verrà determinato nel prezzo di esproprio, dell'area, secondo la normativa vigente al momento del rinnovo, aumentata della spesa prevista per i lavori di adeguamento e rinnovamento delle urbanizzazioni (qualora questi vengano eseguiti dal Comune).

Art. 3
I Soggetti interessati alla realizzazione delle strutture produttivo di cui all'articolo precedente dovranno produrre idonea   istanza,    indirizzata alla Commissione esaminatrice, di cui all'art. 6, da presentare a mezzo protocollo generale del Comune.

Nell'istanza dovranno essere indicati le generalità dei richiedenti o la ragione sociale, l’indirizzo, o la sede sociale, la nazionalità, le categorie di appartenenza e la data di iscrizione nei Registri  e/o negli Albi previsti dalla legge ovvero la dichiarazione  relativa all'avvenuta richiesta di iscrizione e  il tipo d' insediamento realizzare.

All’istanza dovrà essere inoltre allegata la seguente documentazione:

1. Progetto di massima dell'insediamento con dimensioni plano-volumetriche rispondenti alle norme costruttive del Piano;

2.  relazione tecnico‑finanziaria;

3. certificato relativo all'iscrizione nei Registri c/o negli Albi previsti dalla legge per categoria di appartenenza. Le imprese di nuova costituzione dovranno presentare attestazione relativa alla richiesta d'iscrizione nei Registri e/o Albi di  appartenenza.

Le istanze, sottoscritte ed autenticate nelle forme dì legge, dovranno  essere presentate nel termine di giorni trenta dalla data di affissione all'Albo pretorio del relativo bando pubblico di assegnazione dei lotti compresi nell’area. P.I.P.

Art. 4
 Tra più istanze concorrenti l’ordine di partecipazione sarà il seguente:

l.   Enti pubblici e imprese a partecipazione statale nell'ambito dei programmi approvati dal CIPE;

2. Cooperative e imprese, le cui iniziative siano state ritenute 'fattibili” in relazione a normative dello Stato, della Regione e della CEE, portanti agevolazioni finanziarie, redditizie previdenziali e fiscali, con assoluta priorità per le iniziative rientranti nel campo della 'Imprenditoria giovanile.

3. Cooperative e imprese di trasformazione di prodotti agricoli, di risorse locali e di supporto all'agricoltura e alla zootecnia;

4. Cooperative e imprese artigiane produttrici di beni;

5. Cooperative e imprese artigiane produttrici di servizi;

6. Cooperative e imprese, le cui iniziative di produzione di beni e servizi non rientrano, per mancanza del requisito soggettivo dell’imprenditore, fra quelle "artigiane" di cui ,ai punti 4 e 5.

7. Cooperative e imprese di servizi del settore del terziario e dei terziario  avanzato con assoluta priorità per quelle a supporto del turismo e delle attività del Parco;

8. Cooperative e imprese mercantili,‑ con assoluta priorità per ‑ quelle che razionalizzano la distribuzione delle merci con notevoli economie  per il  consumatore.

               Nell'ambito di ciascun settore di  appartenenza, sarà inoltre data la preferenza dalla

Commissione esaminatrice sulla base dei seguenti fondamentali criteri: 
 

a) migliore fattibilità dell'iniziativa sulla base dei rapporto fra le risorse disponibili (M comprese quelle potenziali ottenibili in forza di leggi a sostegno dell’economia) ed il reddito medio prospettico;

b) migliore efficacia dell'iniziativa, in termini di accrescimento del valore aggiunto del territorio, con particolare riferimento ai dati  dell’incremento dell’occupazione e dell'utilizzazione di risorse locali inutilizzate o sotto utilizzate.

Art. 5 ‑ La Commissione esaminatrice delle domande di assegnazione, nominata dalla Giunta Municipale, sarà composta da:

1. - il responsabile dell'Ufficio Tecnico Comunale con funzione Presidente

      coordinatore e relatore sulle domande da esaminare;

2. ‑ il responsabile dell'Ufficio Commerciale Anona ‑  componente;

3. ‑ il responsabile dell'Ufficio Comunale Tributi ‑  componente;

4. - due membri scelti tra le associazioni locali degli artigiani , dei commercianti e

5. - degli operatori turistici ‑ componente;

Esercita le funzioni di Segretario della Commissione, senza diritto al voto, un

funzionai:io del Comune, designato dal Sindaco.

Art. 6 -   L'esame delle  istanze sarà fatto dalla Commissione esaminatrice nel termine di 60 giorni decorrenti dalla scadenza dei termine di cui all’art. 3. La Commissione provvederà, in presenza di più richieste per lo stesso lotto, alla individuazione spaziale del lotto da assegnare per ogni iniziativa tenendo presente le tipologie produttive ed ogni elemento utile al fine di una più razionale dislocazione degli insediamenti.

La Giunta municipale, con propria delibera, provvederà ad approvare le assegnazioni decise dalla Commissione.

Art. 7
‑ Tra l'Ente cedente e l'assegnatario,  verrà   stipulata una convenzione per atto pubblico, registrato e trascritto, che sarà atto necessario per il rilascio della concessione edilizia.

il contenuto della convenzione, approvato dal Consiglio comunale varrà, tra l'altro, a determinare gli elementi tipologico costruttivi del progetto d'insediamento nonché i volumi da costruire.

Nella convenzione saranno espressamente indicati i casi che determineranno la risoluzione dell'atto di cessione o concessione, connessi ad un grave inadempimento per la destinazione delle aree ad un uso diverso da quello stabilito.

Art. 8
‑ Nel termine di 180 giorni dalla stipula della convenzione, l'assegnatario dovrà presentare il progetto, relativo  all' insediamento da realizzare, per il rilascio della concessione edilizia.

I lavori di costruzione dovranno avere inizio entro un anno dal rilascio della concessione edilizia e dovranno essere completati entro i tre anni  successivi ~ salvo proroga o rinnovo. Il ciclo produttivo dovrà avere inizio entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori.

Tali termini potranno essere prorogati per casi particolari, dalla Giunta comunale, a seguito di richiesta motivata.

Art‑ 9 ‑  L'area ceduta o concessa è sottoposta a vincolo permanente della destinazione originaria.

E' consentita esclusivamente la trasformazione dell'attività originaria nell'ambito dei settori ammessi ovvero ammissibili, previo, nulla osta della Giunta municipale che potrà essere concesso solo dopo 5 anni dalla data di inizio attività.

In tale caso dovrà essere prodotto idonea istanza ed esaminata secondo le modalità di cui al presente Regolamento.

E' consentita altresì la cessione o la locazione ad altro soggetto, avente i requisiti prescritti dal Regolamento, previo  nulla -  osta della Giunta Municipale, che potrà essere concesso solo dopo che saranno trascorsi cinque anni dalla data di inizio attività .

Nei casi in cui il lotto è stato assegnato in concessione per le ipotesi di cui ai commi

precedenti dovrà essere stipulata una nuova convenzione. 


Art. 10 ‑ Tenuto conto del costo di  acquisizione delle aree per attività produttive e di quelle


per la realizzazione delle opere di urbanizzazione, ai sensi dell'art. 35 legge 865/71, il corrispettivo della superficie oggetto della cessione e/o della concessione del diritto di superficie,  viene  stabilito in Euro 18.08   (£. 35.000  -Trentacinquemila) al mq di terreno per  singolo lotto.  L'importo stabilito per la cessione sarà corrisposto in numero due rate  * di lire (………………………………………
), pari al  65% del  prezzo dell'area, al rilascio della Concessione Edilizia e di £. (……………………………………)
          pari al 35 % del prezzo dell’area,    prima dell’atto della stipula della convenzione di assegnazione.

              Inoltre, a garanzia dell'adempimento dovrà essere prestata idonea fidejussione da parte di  Istituti autorizzati a norma‑ delle vigenti disposizioni.

          La superficie assegnata e computata deve intendersi quella riferita al lotto, al netto delle aree ad uso collettivo. Queste ultime fanno parte del patrimonio indisponibile del Comune.

          Tutti gli oneri successivi alla stipula della convenzione s'intendono a cura e spese dell’acquirente e/o concessionario, con esonero del Comune da qualsiasi responsabilità.

Art‑ 11  ‑ In caso di inosservanza del presente regolamento, il Comune potrà irrogare una sanzione pecuniaria da un minimo di Euro 516.46 (£ 1.000.000) ad un massimo di Euro 5.164,57                   (£.10.000.000) in rapporto all'infrazione commessa.

La mancata realizzazione nei tempi e con le modalità del presente Regolamento dell'iniziativa produttiva produrrà la decadenza ipso jure  dall’assegnazione.

La violazione delle clausole della convenzione stipulata, relative alla destinazione d'uso diverso dell'area da quello  convenuto, determinerà la risoluzione per grave inadempimento dell'atto di assegnazione.

L’Ente cedente potrà recedere unilateralmente dalla convenzione stipulata nel caso in cui il concessionario o acquirente sia dichiarato fallito ovvero‑sia colpito da sanzioni che importino la cancellazione di diritto dal Registro e/o dall'Albo per la categoria di appartenenza.

Nel caso di decadenza, risoluzione o recesso gli assegnatari dovranno provvedere a loro cure e spese, alla rimozione delle opere già realizzate, facendo salva la possibilità‑ di vendita ai nuovi assegnatari.

Nelle ipotesi di cui ai commi due, tre e quattro del presente articolo, l'amministrazione comunale potrà nuovamente assegnare l’area recuperata ad altri beneficiari con le modalità di cui al presente Regolamento.

Art. 12
‑ Le entrate a favore dell’Amministrazione comunale derivanti ‑dalla cessione dei lotti ~ verranno iscritte in apposito capitolo di bilancio e saranno destinate preferenzialmente alla realizzazione di altre strutture dei P.I.P. e/o suo ampliamento, ovvero alla realizzazione di altre opere di rilevante interesse pubblico.

Per il completamento dell'area P.I.P., in mancanza di ulteriori –finanziamenti, l’Amministrazione comunale provvederà, nei limiti delle somme ricavate, ad eseguire le opere di urbanizzazione necessarie alla realizzazione di ulteriori lotti per successive assegnazioni.

Art 13 ‑ Le costruzioni relativi agli insediamenti produttivi dovranno essere conformi oltre  che al presente Regolamento, alle norme urbanisti che del piano, nonché al regolamento edilizio comunale vigente.

(*) Ai  sensi delle norme di legge oggi in vigore, la cessione delle aree PIP avverrà tutta in proprietà;   
Allegato"A":  norme tecniche di attuazione del P.I.P.  Serralta 
